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XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 102 DEL 22 novembre 2011 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL  Hélène
(Vicepresidente)
(Delega BIELER)

RINI Émily
(Segretario)
(Presente)
CRÉTAZ Alberto

(Presente)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Presente)
RIGO Gianni

(Delega DONZEL)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretarie Monica BAUDIN e Monica DIURNO.

Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente.
La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni dei Presidenti.

2) Audizioni sul disegno di legge n. 162 recante “Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modi

 FORMTEXT 
ficazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 11)":
- ore 15.00:
Sig. Piergiorgio BARREL, Presidente associazione gestore dei rifugi della Valle d’Aosta;

- ore 15.30:
Sig. Guido AZZALEA, Presidente dell’Unione valdostana guide di alta montagna (UVGAM);

- ore 16.00:
Sig. Sergio GAIONI, Presidente CAI Valle d’Aosta;

- ore 16.30:
Sig. Elso GERANDIN, Presidente CPEL.
Proponente la Giunta regionale (Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti)
3)
Disegno di legge n. 162, presentato in data 19 ottobre 2011, concernente: "Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modi

 FORMTEXT 
ficazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 11)". – Relatori: i Consiglieri AGOSTINO e CRETAZ.
*     *     *

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9030 in data 11 novembre 2011.

Presiede il Presidente EMPEREUR.

COMUNICAZIONI DEI PRESIDENTI.

Il Presidente EMPEREUR fa distribuire copia della tabella di comparazione delle percentuali massime di contributo secondo l’attuale legge e secondo la proposta di modifica, trasmessa dal dott. Ferrazzin, funzionario dell’Assessorato del turismo, sport, commercio e trasporti, come richiesto nella scorsa seduta.

Informa che, in data odierna, il Sig. Azzalea, Presidente dell’UVGAM, ha trasmesso via fax una nota con la quale comunica di essere impossibilitato a partecipare all’audizione e chiede di rinviarla ad una data successiva.

Le Commissioni prendono atto e decidono di rinviare di sentire il Sig. Azzalea in una prossima riunione.

AUDIZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 162 RECANTE “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2004, N. 4 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO ALPINISTICO ED ESCURSIONISTICO E DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GESTORE DI RIFUGIO ALPINO. MODI

 FORMTEXT 
FICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 APRILE 1993, N. 21, E 29 MAGGIO 1996, N. 11)":
Alle ore 15.10 i Sigg.ri BARREL e BENEDETTI, rispettivamente Presidente e Vice Presidente dell’associazione gestori dei rifugi della Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

Si procede alla registrazione digitale degli interventi.

Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento ed invita i rappresentanti dell’Associazione gestori dei rifugi ad esprimere le loro osservazioni in merito al testo legislativo.
Il Sig. BARREL condivide il disegno di legge nei suoi principi generali. Manifesta però alcune perplessità in merito:
· all’articolo 3 che prevede la concessione di una maggiore agevolazione pubblica, pari al 70%, per i rifugi alpini posti al di sopra di 2500 metri, raggiungibili esclusivamente con mulattiere, sentieri, morene, ghiacciai, la cui percorrenza presenti una particolare difficoltà. Spiega che vi sono delle strutture che, pur avendo una difficoltà di accesso, hanno una redditività maggiore rispetto a quelle che non presentano tali caratteristiche, grazie alla loro posizione e alla loro notorietà.  Esprime inoltre dei dubbi sul fatto che la stessa percentuale di contributo sia prevista anche a favore delle iniziative realizzate da Comuni o da Comunità montane della Valle d’Aosta e dalle società locali di guide alpine. 
· all’articolo 4 che dispone l’eliminazione degli attuali requisiti di distanza minima dalle strade, dagli impianti e da altre analoghe strutture sostituendoli con un parere tecnico.  
Reputa  infine che il vincolo dei 2500 metri di quota dovrebbe essere tolto, in quanto fa presente che ci sono dei rifugi al di sotto di tale altitudine che hanno altrettanto difficoltà di accesso rispetto ad un altro posto a 3000 metri.  

Il Presidente EMPEREUR fa distribuire agli auditi copia della tabella di comparazione delle percentuali massime di contributo secondo l’attuale legge e secondo la proposta di modifica, trasmessa dal dott. Ferrazzin, funzionario dell’Assessorato del turismo, sport, commercio e trasporti.
La Consigliera MORELLI domanda se l’altitudine, l’accessibilità e la difficoltà del percorso per raggiungere i rifugi possano essere dei parametri per graduare la percentuale di contributo. 

Il Sig. BARREL riferisce che l’Associazione aveva già tenuto in considerazione tali criteri nel momento in cui ha preso visione della bozza di legge e, in base a questi, aveva fatto una sorta di classifica dei rifugi associando la spettante percentuale di contributo. Informa, inoltre, che l’Associazione aveva avanzato una proposta all’Assessorato competente per uniformare la percentuale del contributo al 50% e per togliere, quindi, la differenziazione prevista nell’articolato.  

Il Consigliere AGOSTINO afferma di condividere pienamente l’attribuzione di una maggiore percentuale di contributo per le iniziative realizzate da enti pubblici.
Il Consigliere DONZEL domanda:
· se i parametri per la localizzazione di nuovi rifugi previsti nel disegno di legge siano sufficienti;

· se la composizione della Commissione di cui all’articolo 4 sia sufficientemente rappresentativa delle categorie interessate. 

Il Sig. BARREL reputa che sarebbe stato utile fare una mappatura dei rifugi e sulla base di questa determinare successivamente la percentuale di contributo.
***

Alle ore 15.40 i Sigg.ri BARREL e BENEDETTI lasciano la sala di riunione. Il Sig. Riccardo BIELLER, rappresentante del Consiglio permanente degli enti locali (CPEL), prende parte alla riunione.

Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento ed invita il rappresentante del CPEL ad esprimere un parere sul disegno di legge in questione.
Il Sig. BIELLER condivide il testo di legge nel suo contenuto generale. Riferisce che il CPEL ha espresso parere favorevole in quanto le modifiche che sono state apportate rispondono alle esigenze contingenti dei proprietari e dei gestori di rifugi.  

Il Consigliere DONZEL chiede se il CPEL abbia fatto una valutazione sulla localizzazione di nuovi rifugi.
Il Sig. BIELLER riferisce che tale questione è già stata affrontata nell’ambito del CPEL e che spetterà ad una Commissione specifica individuare i requisiti minimi per poter dare dei pareri favorevoli o meno in merito alla realizzazione di nuove strutture. 

***

Alle ore 15.50 il Sig. BIELLER lascia la sala di riunione. 

La Commissione sospende i lavori fino alle ore 16.00. I Sigg.ri GAIONI e MARTINI, rispettivamente Presidente del CAI Valle d’Aosta e Presidente della Sezione CAI di Aosta, prendono parte alla riunione.

Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento ed invita i rappresentanti del CAI a fare le loro considerazioni in merito al testo legislativo in esame.
Fa distribuire copia della tabella di comparazione delle percentuali massime di contributo secondo l’attuale legge e secondo la proposta di modifica, trasmessa dal dott. Ferrazzin, funzionario dell’Assessorato del turismo, sport, commercio e trasporti.

Il Sig. GAIONI ringrazia le Commissioni per il loro invito a relazionare sul disegno di legge in questione.
Riferisce che l’Assessorato competente non ha consultato il CAI né in sede di predisposizione del disegno di legge né nelle fasi successive. 

Condivide il provvedimento di legge nel suo indirizzo generale e afferma di essere in difficoltà ad intervenire nel merito dell’articolato, in quanto osserva che la maggior parte dei criteri per la determinazione dei contributi previsti dal provvedimento legislativo sono demandati alla Giunta regionale con proprie deliberazioni. Riferisce, pertanto, di esprimersi soltanto sull’entità dei contributi e non sulla loro natura. 
Reputa non chiaro quali siano le azioni necessarie che le società di guide alpine possono intraprendere nei confronti dei proprietari dei bivacchi in caso di inosservanza degli obblighi disposti dalla legge.

Ritiene, inoltre, troppo breve il periodo minimo di apertura che viene richiesto per i rifugi, per cui suggerisce di allungare tale lasso di tempo sino al mese di settembre e, in caso di tempo buono, di anticiparlo a fine giugno.
Lamenta, infine, il fatto che non è previsto un rappresentante del CAI nell’ambito della Commissione tecnico-consultiva.
Il Consigliere AGOSTINO afferma di condividere il fatto che la vigilanza sull’osservanza degli obblighi da parte dei proprietari dei bivacchi sia stato attribuito alla società di guide alpine, in quanto fa presente che la stessa è riconosciuta giuridicamente dalla Regione.

Reputa che il CAI sia comunque rappresentato dalle associazioni dei gestori di rifugi alpini nell’ambito della Commissione sopramenzionata.
Chiede quanti sono i rifugi del CAI che ha in proprietà o in gestione. 

Il Sig. GAIONI risponde che i rifugi del CAI sono 23.
Ricorda che il CAI ha acquisito nel tempo dei meriti storici e, pertanto, sostiene che lo stesso non possa sentirsi rappresentato dall’associazione dei gestori dei rifugi alpini nell’ambito della Commissione tecnico-consultiva, in quanto sono due organismi differenti. 

Esprime perplessità, dal punto di vista legale, sul fatto che sia stato attribuito alla società di guide alpine il compito di vigilare sull’osservanza degli obblighi da parte dei proprietari dei bivacchi. 
Il Consigliere DONZEL chiede:

· un parere in merito ad un’eventuale uniformità della percentuale di contributo al 50% a favore di tutti i rifugi;

· una valutazione in merito alla localizzazione dei rifugi.

Il Sig. GAIONI risponde di aver già riferito, all’inizio del suo intervento, una certa difficoltà ad entrare nel merito dell’articolato, dal momento che molti criteri relativi alla determinazione dei contributi non sono indicati nel testo, in quanto saranno disciplinati con deliberazione della Giunta regionale.
***

Alle ore 16.30 i Sigg.ri GAIONI e MARTINI lasciano la sala di riunione.

***

DISEGNO DI LEGGE N. 162, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 19 OTTOBRE 2011, CONCERNENTE: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2004, N. 4 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO ALPINISTICO ED ESCURSIONISTICO E DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GESTORE DI RIFUGIO ALPINO. MODI

 FORMTEXT 
FICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 APRILE 1993, N. 21, E 29 MAGGIO 1996, N. 11)". – RELATORI: I CONSIGLIERI AGOSTINO E CRÉTAZ.
Le Commissioni prendono atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni e, dopo un breve dibattito, decidono di rinviare l’espressione del parere sul disegno di legge in oggetto.

I Presidenti EMPEREUR e MAQUIGNAZ chiudono la seduta alle ore 16.30.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(Émily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
